
Legge regionale 21 ottobre 2022, n. 14. 

 

“Disposizioni in materia di rafforzamento ed efficientamento della capacità amministrativa della 

Regione Campania” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge: 

Art. 1 

(Disposizioni in materia di rafforzamento ed efficientamento della capacità amministrativa della 

Regione Campania) 

1. La Giunta regionale, previa l’acquisizione del parere della Commissione consiliare permanente 
competente per materia, è autorizzata a disciplinare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 56, comma 4 dello Statuto della 
Regione Campania, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale, il proprio 

ordinamento amministrativo, in attuazione delle seguenti norme generali: 

a) articolazione dell’apparato organizzativo in direzioni generali, in numero non superiore a 19, 
a propria volta organizzate in strutture complesse, denominate settori, preordinate al 

coordinamento di più unità operative dirigenziali semplici; 

b) possibilità di istituire uffici speciali, in numero non superiore a 7, per l’esercizio di competenze 
trasversali, tra l’altro, in materia di autorizzazioni e valutazioni ambientali, realizzazione di 

grandi opere infrastrutturali, funzioni di stazione appaltante, difesa e patrocinio della Regione, 

posti alle dipendenze del Presidente della Giunta regionale e articolati in settori e unità operative 

dirigenziali semplici, ovvero articolati in unità operative dirigenziali semplici; 

c) organizzazione ed articolazione degli uffici di diretta collaborazione in attuazione degli articoli 

4, 14 e 27 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), senza nuovi o maggiori oneri a carico 

del bilancio regionale rispetto a quelli sussistenti alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, demandata al Presidente della Giunta regionale.  

2. Nelle more dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento degli uffici, di cui al comma 1, resta in 
vigore l’organizzazione prevista dal Regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12 (Regolamento 

Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania). 

3. La Regione Campania, al fine di garantire l’efficace attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), può indire nuovi concorsi pubblici alla stregua di quanto disposto dall’articolo 3, 
comma 6, primo periodo, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e nell’ambito delle procedure disciplinate 
dall’articolo 28, comma 1 ter, del decreto legislativo 165/2001, da svolgersi prioritariamente con le 
seguenti modalità: una quota non superiore al 15 per cento dei posti di qualifica dirigenziale 

disponibili sulla base delle facoltà assunzionali autorizzate è riservata al personale a tempo 
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indeterminato regionale e delle amministrazioni dello Stato che ricopra l’incarico di livello 
dirigenziale di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 165/2001 presso 

l’amministrazione regionale. Il predetto personale deve essere in possesso dei titoli di studio previsti 
per l’accesso a legislazione vigente e deve aver maturato almeno cinque anni di servizio 
nell’amministrazione regionale o statale in posizioni funzionali per il cui accesso sia richiesto il 

diploma di laurea. A tal fine, i bandi definiscono gli ambiti di competenza da valutare e prevedono 

prove scritte e orali di esclusivo carattere esperienziale, finalizzate alla valutazione comparativa. Per 

quanto non previsto dal presente comma, trovano applicazione le disposizioni degli articoli 12 e 

seguenti del Regolamento regionale 7 agosto 2019, n. 6 (Regolamento in materia di accesso mediante 

procedure selettive agli impieghi nella Giunta regionale della Campania e sulle modalità di 

svolgimento dei concorsi). 

4. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 17 ottobre 2005, n. 17 (Disposizioni per la 
semplificazione del procedimento amministrativo) è abrogato. 

  

Art. 2 

(Disposizioni per l’assunzione di personale in base alla sostenibilità finanziaria) 
1. Al fine di procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato nei rispettivi ruoli del 

personale, a partire dall’anno 2022, il Consiglio regionale e la Giunta regionale possono sottoscrivere, 

entro il 31 ottobre di ogni anno, intese volte a definire il riparto della capacità assunzionale, fermo il 

rispetto del limite assunzionale complessivo determinato in attuazione dell’articolo 33, comma 1, del 
decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 

specifiche situazioni di crisi), convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.  

2. In caso di mancata sottoscrizione dell’intesa nel termine indicato al comma 1, la capacità 

assunzionale del Consiglio e della Giunta Regionale, fermo restando il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’Organo di revisione, è determinata in misura proporzionale 
alla rispettiva spesa del personale registrata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e fatta 
salva l’applicazione dell’articolo 33 del decreto-legge 34/2019 e della relativa disciplina attuativa.  

  

Art. 3 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dall’attuazione della presente legge non discendono nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale.  

2. All’attuazione delle disposizioni della presente legge si provvede con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie già previste a legislazione vigente.  

 

Art. 4 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale 

della Regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  

Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale – Presidente Vincenzo De Luca. 

(Delibera di Giunta regionale 11 ottobre 2022, n. 535). 

Acquisito dal Consiglio regionale in data 13 ottobre 2022 con il n. 261 del registro generale ed 

assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per l'esame e alla II Commissione Consiliare 

Permanente per il parere. 

Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 19 ottobre 2022. 

 

Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 
 

Nota all’articolo 1. 

Comma 1, alinea e lettera c). 

Legge Regionale 28 maggio 2009, n. 6: “Statuto della Regione Campania”. 

Articolo 56: “Potestà regolamentare”. 

Comma 4: “4. Nelle materie di competenza esclusiva della Regione la legge regionale può 

autorizzare la Giunta ad emanare regolamenti in materie già disciplinate con legge. In tal caso la 

legge regionale di autorizzazione determina le norme generali regolatrici della materia e dispone 

l'abrogazione delle norme legislative vigenti, con effetto dalla data dell'entrata in vigore delle norme 

regolamentari.”.  

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

Articolo 4: “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità”. 

“1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli 

obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali 

funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli 

indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare: 

a) le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo 

ed applicativo; 

b) la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione 

amministrativa e per la gestione; 

c) la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle 

diverse finalità e la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale; 

d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di 

tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di terzi; 

e) le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni; 

f) le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato; 

g) gli altri atti indicati dal presente decreto. 

2. Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che 

impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e 

amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 

strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della 
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gestione e dei relativi risultati. 

3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono essere derogate soltanto 

espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative. 

4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano direttamente o indirettamente 

espressione di rappresentanza politica, adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione 

tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall'altro. A tali amministrazioni è fatto 

divieto di istituire uffici di diretta collaborazione, posti alle dirette dipendenze dell’organo di vertice 
dell’ente.”. 

Articolo 14: “Indirizzo politico-amministrativo”. 

“1. Il Ministro esercita le funzioni di cui all'articolo 4, comma 1. A tal fine periodicamente, e 

comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio, anche sulla base 

delle proposte dei dirigenti di cui all'articolo 16: 

a) definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed emana le conseguenti direttive 

generali per l'attività amministrativa e per la gestione; 

b) effettua, ai fini dell'adempimento dei compiti definiti ai sensi della lettera a), l'assegnazione ai 

dirigenti preposti ai centri di responsabilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettera c), del presente decreto, ivi comprese quelle di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modificazioni ed integrazioni, ad esclusione 

delle risorse necessarie per il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; provvede alle variazioni 

delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, 

tenendo altresì conto dei procedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti 

ivi previsti. 

2. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si avvale di uffici di diretta 

collaborazione, aventi esclusive competenze di supporto e di raccordo con l'amministrazione, 

istituiti e disciplinati con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 

agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti stabiliti dallo stesso regolamento: 

dipendenti pubblici anche in posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti 

con contratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e consulenti per 

particolari professionalità e specializzazioni con incarichi di collaborazione coordinata e 

continuativa. All'atto del giuramento del Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi 

gli incarichi anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche a termine, conferiti 

nell'ambito degli uffici di cui al presente comma, decadono automaticamente ove non confermati 

entro trenta giorni dal giuramento del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la 

disposizione di cui all'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso 

regolamento si provvede al riordino delle segreterie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con 

decreto adottato dall'autorità di governo competente, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, è determinato, in attuazione dell'articolo 12, comma 1, lettera n) della legge 15 marzo 

1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, per il personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di 

lavoro, fino ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico accessorio, da 

corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 

disponibilità ad orari disagevoli, ai dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari 

di Stato. Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, è sostitutivo dei compensi per il 

lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale. Con 

effetto dall'entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma sono abrogate le norme del 

regio decreto legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modificazioni ed integrazioni, ed ogni altra 

norma riguardante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segreterie 

particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato.  

3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare a sé o altrimenti adottare 

provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare 
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un termine perentorio entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qualora 

l'inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive generali da parte del dirigente 

competente, che determinino pregiudizio per l'interesse pubblico, il Ministro può nominare, salvi i 

casi di urgenza previa contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al Presidente 

del Consiglio dei ministri del relativo provvedimento. Resta salvo quanto previsto dall'articolo 2, 

comma 3, lett. p) della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta altresì salvo quanto previsto dall'articolo 

6 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 

773, e successive modificazioni ed integrazioni, e dall'articolo 10 del relativo regolamento emanato 

con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo il potere di annullamento ministeriale per 

motivi di legittimità.”. 

Articolo 27: “Criteri di adeguamento per le pubbliche amministrazioni non statali”. 

“1. Le regioni a statuto ordinario, nell'esercizio della propria potestà statutaria, legislativa e 

regolamentare, e le altre pubbliche amministrazioni, nell'esercizio della propria potestà statutaria e 

regolamentare, adeguano ai principi dell'articolo 4 e del presente capo i propri ordinamenti, tenendo 

conto delle relative peculiarità. Gli enti pubblici non economici nazionali si adeguano, anche in 

deroga alle speciali disposizioni di legge che li disciplinano, adottando appositi regolamenti di 

organizzazione. 

2. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 trasmettono, entro due mesi dalla adozione, le 

deliberazioni, le disposizioni ed i provvedimenti adottati in attuazione del medesimo comma alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne cura la raccolta e la pubblicazione.”. 

Comma 3. 

Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. 

Articolo 3: “Misure per la valorizzazione del personale e per il riconoscimento del merito”. 

Comma 6: “6. Le disposizioni dei commi 3 e 4 costituiscono principi fondamentali ai sensi 

dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione. Ai fini dell'attuazione delle medesime 

disposizioni, il Ministro per la pubblica amministrazione, acquisite le proposte della Scuola 

nazionale dell'amministrazione, entro il 31 ottobre 2022, con proprio decreto, previa intesa in sede 

di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta 

specifiche linee guida.”. 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 già citato nella nota all’articolo 1. 

Articolo 19: “Incarichi di funzioni dirigenziali”. 

Comma 6: “6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da ciascuna 

amministrazione, entro il limite del 10 per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti 

alla prima fascia dei ruoli di cui all'articolo 23 e dell'8 per cento della dotazione organica di quelli 

appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal presente comma. La 

durata di tali incarichi, comunque, non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui 

ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il termine di 

cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita motivazione, a persone di particolare 

e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell'Amministrazione, che 

abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private 

con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano 

conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla 
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formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze 

di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 

quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, o 

che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli 

degli avvocati e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato da una 

indennità commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità 

del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il 

periodo di durata dell'incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in 

aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell'anzianità di servizio. La formazione universitaria 

richiesta dal presente comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 

magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al 

regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 

novembre 1999, n. 509.”. 

Articolo 28: “Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia”. 

Comma 1-ter: “1-ter.  Fatta salva la percentuale non inferiore al 50 per cento dei posti da ricoprire, 

destinata al corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale 

dell'amministrazione, ai fini di cui al comma 1, una quota non superiore al 30 per cento dei posti 

residui disponibili sulla base delle facoltà assunzionali autorizzate è riservata da ciascuna pubblica 

amministrazione al personale in servizio a tempo indeterminato, in possesso dei titoli di studio 

previsti a legislazione vigente e che abbia maturato almeno cinque anni di servizio nell'area o 

categoria apicale. Il personale di cui al presente comma è selezionato attraverso procedure 

comparative bandite dalla Scuola nazionale dell'amministrazione, che tengono conto della 

valutazione conseguita nell'attività svolta, dei titoli professionali, di studio o di specializzazione 

ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso alla qualifica dirigenziale, e in particolar modo del 

possesso del dottorato di ricerca, nonché della tipologia degli incarichi rivestiti con particolare 

riguardo a quelli inerenti agli incarichi da conferire e sono volte ad assicurare la valutazione delle 

capacità, attitudini e motivazioni individuali. Una quota non superiore al 15 per cento è altresì 

riservata al personale di cui al periodo precedente, in servizio a tempo indeterminato, che abbia 

ricoperto o ricopra l’incarico di livello dirigenziale di cui all’ articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine, i bandi definiscono gli ambiti di competenza da 

valutare e prevedono prove scritte e orali di esclusivo carattere esperienziale, finalizzate alla 

valutazione comparativa e definite secondo metodologie e standard riconosciuti. A questo scopo, 

sono nominati membri di commissione professionisti esperti nella valutazione dei suddetti ambiti di 

competenza, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le disposizioni di cui al 

presente comma non si applicano agli enti di cui ai commi 2 e 2-bis dell’articolo 2 del decreto-legge 

31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.”. 

Regolamento Regionale 7 agosto 2019, n. 6: “Regolamento in materia di accesso mediante 

procedure selettive agli impieghi nella Giunta regionale della Campania e sulle modalità di 

svolgimento dei concorsi”. 

Articolo 12: “Modalità di accesso alla qualifica dirigenziale”. 

“1.  L'accesso alla qualifica dirigenziale avviene mediante concorso pubblico per titoli ed esami o 

corso-concorso, nel limite dei posti disponibili previsti nella dotazione organica.”. 

 Articolo 13: “Requisiti di accesso per la qualifica dirigenziale”. 

“1. Al concorso pubblico possono essere ammessi coloro che sono in possesso del diploma di laurea 

almeno quadriennale (vecchio ordinamento), ovvero laurea specialistica (D.M. 3 novembre 1999, n. 

509), ovvero laurea magistrale (D.M. 22 ottobre 2004, n. 270) e, alternativamente, in possesso delle 

seguenti esperienze professionali: 
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a)  essere dipendenti di ruolo nelle pubbliche amministrazioni con almeno 5 anni di servizio, 

svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di 

laurea; per i dipendenti reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo di servizio è ridotto a 4 

anni; 

b)  essere dipendenti di ruolo nelle pubbliche amministrazioni, in possesso del dottorato di 

ricerca o del diploma di specializzazione conseguito presso le Scuole di Specializzazione 

individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ed aver compiuto almeno 3 

anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del 

diploma di laurea; 

c)  essere in possesso della qualifica di dirigente in enti o strutture pubbliche non ricomprese nel 

campo di applicazione dell'art. 1 comma 2 D.Lgs. n. 165/2001, nonché aver svolto per almeno 2 

anni funzioni dirigenziali; 

d)  aver ricoperto incarichi dirigenziali in amministrazioni pubbliche per un periodo non 

inferiore a 3 anni; 

e)  essere cittadini italiani ed aver maturato, con servizio continuativo per almeno 4 anni presso 

enti o organismi internazionali, esperienze lavorative in posizioni apicali per l'accesso alle quali 

è richiesto il possesso del diploma di laurea. 

2. In aggiunta ai requisiti sopra indicati, può essere richiesta una particolare specializzazione ovvero 

abilitazione all'esercizio della libera professione ovvero iscrizione in albi o elenchi. 

3. Al corso-concorso possono essere ammessi soggetti muniti di laurea almeno quadriennale 

(vecchio ordinamento), laurea specialistica (D.M. n. 509/1999), laurea magistrale (D.M. n. 

270/2004), nonché di uno dei seguenti titoli: diploma di specializzazione conseguito presso le 

Scuole di Specializzazione individuate con D.P.C.M., dottorato di ricerca, o master di secondo 

livello rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri dopo la laurea magistrale. Al corso-

concorso possono essere, inoltre, ammessi dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, 

muniti di laurea magistrale (vecchio ordinamento) o specialistica (nuovo ordinamento), che abbiano 

compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è 

richiesto il possesso del diploma di laurea. 

4.  Nel bando di concorso vengono specificati i diplomi di laurea attinenti al posto dirigenziale da 

ricoprire. 

5.  Tutti i requisiti ed i titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 

la presentazione della domanda di ammissione.”. 

Articolo 14: “Curriculum formativo e professionale per la qualifica dirigenziale”. 

“1.  Al fine della valutazione dei titoli, i candidati devono presentare un curriculum concernente le 

attività professionali, di studio ed organizzative, con particolare riferimento: 

a) alla tipologia delle istituzioni in cui il concorrente ha svolto la sua attività professionale ed 

alle caratteristiche delle prestazioni erogate dalle medesime strutture; 

b) alla posizione rivestita dal candidato nelle strutture con riferimento ad ambiti di autonomia 

decisionale; 

c) alle pubblicazioni effettuate e all'attività di docenza nelle materie di interesse del profilo 

messo a concorso; 

d) alle attività di formazione ed aggiornamento professionale, nelle materie di interesse del 

profilo messo a concorso. 

2. Il punteggio dei titoli è attribuito dalla commissione fino ad un massimo di un quarto del 

punteggio complessivamente attribuibile, adeguatamente motivato sulla base del percorso 

professionale del concorrente inerente la funzione dirigenziale da svolgere.”. 
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Articolo 15: “Commissione esaminatrice per l'Area dirigenza”. 

“1. La Commissione di esame è composta da almeno tre membri, di cui uno con funzioni di 

Presidente. 

Le funzioni di Presidente sono assunte dal Direttore Generale per le Risorse Umane, o da altro 

dirigente regionale con funzioni di Direttore Generale. Gli altri due o più componenti sono scelti 

tra: 

- dirigenti dello Stato e di enti pubblici, in servizio o in quiescenza; 

- magistrati ordinari o speciali od Avvocati dello Stato in servizio o in quiescenza, 

- professori di ruolo di università statali o equiparate, anche straniere, esperti nelle materie di 

esame oggetto del concorso, in servizio o in quiescenza. 

2. Le funzioni di segretario sono svolte da personale appartenente alla categoria D. 

3. La commissione è integrata da uno o più componenti esperti nelle lingue straniere oggetto del 

concorso e da uno o più componenti esperti di informatica.”. 

 Articolo 16: “Riserva di posti”. 

“1.  Nell'ambito delle procedure concorsuali di cui al presente capo, l'Amministrazione ha facoltà di 

riservare - con previsione contenuta nel bando - al personale di ruolo della Giunta in servizio da 

almeno cinque anni alla data di scadenza del bando, un numero di posti complessivamente non 

superiore al 50% dei posti messi a concorso. 

1bis.  Per il personale trasferito ex lege, ad esclusione della mobilità volontaria, da altri Enti nei 

ruoli della Giunta regionale, il periodo maturato nei ruoli degli Enti di provenienza è equiparato a 

quello in servizio nei ruoli della Giunta regionale ai fini del calcolo dei cinque anni di servizio. 

2.  La riserva opera sul numero dei posti messi a concorso con arrotondamento all'unità inferiore ed 

è esclusa in casi di concorso per la copertura di un unico posto vacante. Nel caso di utilizzo della 

graduatoria di merito, mediante scorrimento, viene comunque assicurato il rispetto della riserva.”. 

Articolo 17: “Norma di rinvio”. 

“1. Per tutto quanto non previsto nelle presenti disposizioni, si rinvia alle disposizioni in quanto non 

incompatibili, contenute nel presente regolamento.”. 

Comma 4. 

Legge Regionale 17 ottobre 2005, n. 17: “Disposizioni per la semplificazione del procedimento 

amministrativo. 

Articolo 1: “Termine a provvedere per le commissioni consiliari”. 

Comma 3: “3. Il termine di cui al comma 1 è sospeso dal 16 luglio al 14 settembre di ogni anno.”. 

Nota all’articolo 2. 

Commi 1 e 2. 

Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34: “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 

specifiche situazioni di crisi”. 

Articolo 33: “Assunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei comuni in base alla 

sostenibilità finanziaria”. 

“1. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche al fine di 

consentire l'accelerazione degli investimenti pubblici, con particolare riferimento a quelli in materia 

di mitigazione del rischio idrogeologico, ambientale, manutenzione di scuole e strade, opere 

infrastrutturali, edilizia sanitaria e agli altri programmi previsti dalla legge 30 dicembre 2018, n. 
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145, le regioni a statuto ordinario possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, anche differenziata 

per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto di quelle la cui destinazione è vincolata, ivi incluse, per le finalità di 

cui al presente comma, quelle relative al servizio sanitario nazionale ed al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate 

le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le 

relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per le regioni che si 

collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le 

modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. Le regioni in cui il rapporto fra la spesa di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al 

primo periodo, adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 

100 per cento. A decorrere dal 2025 le regioni che registrano un rapporto superiore al valore soglia 

applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il 

limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 

25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del 

valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché 

delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come 

base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.  

1-bis. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità 

dì cui al comma 1, le province e le città metropolitane possono procedere ad assunzioni di personale 

a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 

il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 

spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 

fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione. Con 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione sono 

individuati le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per le 

province e le città metropolitane che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti 

parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. Le 

province e le città metropolitane in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo, adottano un 

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 

del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore ai cento per cento. A decorrere dal 

2025 le province e le città metropolitane che registrano un rapporto superiore al valore soglia 

applicano un turn over pari al trenta per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il 

limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
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25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del 

valore medio pro capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché 

delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come 

base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.  

1-ter. L'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.  

2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 

cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 

tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 

superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 

fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 

dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i 

relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 

massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del 

valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni 

con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un 

rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto 

rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al 

primo periodo, che fanno parte delle “unioni dei comuni” ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno 

una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia 

di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali 

unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri 

possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in 

cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e 

la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore 

al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto 

fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 

inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al 

valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del 

predetto valore soglia superiore. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 

23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 

diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo 

per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 

organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 

2018.  

2-bis. Al comma 366 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) le parole: «ed educativo, anche degli enti locali» sono soppresse; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I commi 360, 361, 363 e 364 non si applicano alle 

assunzioni del personale educativo degli enti locali». 

2-ter. Gli enti locali procedono alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, anche utilizzando le graduatorie la cui validità sia stata prorogata ai sensi 

del comma 362 del medesimo articolo 1.  
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2-quater. Il comma 2 dell'articolo 14-ter del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è abrogato.”. 
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